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	Verbale di riunione
	GLH Operativo
	X
	GLH Tecnico
	
	


	Alunno/a:
	XXX YYY
	(sigla)
	XY0
	Classe/Sez.:
	 WZ ferrair. 


	In data,
	10/09/08
	alle ore 
	11,00
	nei locali di
	Via Ferraironi, 38


si è riunito il Gruppo di Lavoro Handicap per la verifica periodica del progetto. Sono presenti:

	per la famiglia:
	Maria Rossi
	
	Madre dell’alunno

	
	Antonio Bianchi
	
	Padre dell’alunn

	(nome)
	
	(posizione)


	per l’equipe riabilitativa e l’assistenza educativa:
	Carla Bruni
	
	NPI TSMREE RM/B 11° distretto

	
	Luigi Neri
	
	Psicologo Op. De Sanctis

	
	Carmen Martinez
	
	Logoterapista Op. De Sanctis  

	
	
	
	

	
	
	
	

	(nome)
	
	(qualifica ed ente di appartenenza)


	per il team docente:
	Antonella Verdi
	
	Ins. Sostegno Specializzata

	
	Marcello Alti
	
	Ins. Discipl. Matem.Scientif.

	
	Marina Forti
	
	Ins. Discipl. Linguist.

	
	Alessandra Sani
	
	Ins. referente Integrazione H

	
	
	
	

	(nome)
	
	(incarico)


	Valutazione diagnostica sintetica:
	5.20 – 4.30


	Viene letto il verbale della precedente riunione:
	SI
	X
	NO
	
	svolta in data 
	9/10/07


1. Descrizione del quadro attuale:
(notare con sigle idonee il soggetto che interviene. P.e.: “NPI” per “neuropsichiatra infantile”, “ISS” per “insegnante specializzato di sostegno”; “IDL” per “Insegnante Discipline Linguistiche”, ecc.)
a) attività e partecipazione in ambiente scolastico

	IDL
	
	Presentazione del b.:

alterna continuamente momenti di momenti di viva attenzione e di coinvolgimento ad altri in cui appare distratto, evitante o oppositivo; spesso manifesta comportamenti disturbanti, gioca o gira per l’aula, innesca situazioni conflittuali.
Ha scarso controllo dello spazio grafico anche nel disegno libero; scarso rispetto delle regole comuni; manifesta difficoltà organizzative nei lavori di gruppo; è precipitoso nella consegna degli elaborati.
Manifesta scarsa motivazione alla prestazione, tempi di impegno limitati a 10’ ca. 

Lamenta frequentemente stato di stanchezza anche dopo brevi impegni, rifiutandosi di proseguire nelle attività; talvolta mostra ostilità al fatto di condividere l’insegnante con altri compagni; spesso ha reazioni aggressive quando i suoi compagni toccano i suoi giochi oppure quando riceve rimproveri dalle ins.ti.

Si evidenzia difficoltà nel gestire la relazione didattica nei casi diversi dal rapporto 1:1

	IDM
	
	Opera entro il 10 sia progressivamente che regressivamente.  

Si stanca facilmente sollecitando frequenti pause. Spesso chiede di terminare a casa gli elaborati. Quando appare in grado di svolgere efficacemente un’attività sollecita gratificazioni eclatanti, p.e.: chiede voti come “supermegabravissimo”.

	ISS
	
	ADR: viene portato fuori dal gruppo-classe solo raramente quando mostra insofferenza o disagio nel proseguire le attività ed instaura una condotta disturbante

Chiede ed ottiene spesso di uscire dall’aula per andare al bagno oppure per “andare a trovare gli ex-compagni della materna inseriti nelle altre classi”.

	MADRE
	
	nel corso del 2° anno di Scuola dell’infanzia ha vissuto tra il team docente e l’ins. di Sostegno si era instaurata una relazione problematica che ha comportato un intervento di ausilio disfunzionale.

	NPI
	
	Appare non opportuno l’utilizzazione di AEC in quanto l’esperienza pregressa ha confermato che nel tempo un affiancamento prolungato tende a strutturare una condizione di dipendenza difficilmente affrancabile – al contrario va favorito lo sviluppo di autonomizzazione personale. 
Le insegnanti della S.I. di provenienza avevano insistito sulla necessità della sua non permanenza, nonostante le lievi difficoltà nella comunicazione che causavano un evidente sovraffaticamento  


b) attività e partecipazione in ambiente terapeutico-riabilitativo
	Sono in corso o recentemente conclusi interventi terapeutici o valutazioni diagn. :
	SI
	X
	NO
	


	LGT
	
	Attualmente il b. segue training linguistico; svolge sessioni di 45’ al PC.

Sul piano metafonologico ha conseguito livelli nella norma; non manifesta deficit attentivi; appare cognitivamente adeguato ma ha difficoltà di organizzazione spaziale e d coordinamento generale, scarsa resistenza alle frustrazioni e agli impegni prolungati.


c) attività e partecipazione in ambiente domestico o extra-scolastico
	Madre

Padre
	
	Appare “pigro e svogliato” ed in cerca di pretesti per non svolgere i compiti scolastici in aula che preferisce terminare a casa, poiché si sente rassicurato dal rapporto 1:1

Si sveglia nel corso della notte (ogni notte) e raggiunge il letto dei genitori. 

Mangia facendo forti resistenze, solo pochi cibi e solo se imboccato (presunta “richiesta di affetto”); compie frequenti piccoli pasti fuori orario; in generale è scarsamente autonomo nelle funzioni personali. 
È fortemente geloso della madre nei confronti della sorella minore con cui è spesso aggressivo; verbalizza una percezione di minaccia alla salute della madre a causa della nascita della sorella (la madre subì un incidente domestico durante la gravidanza della seconda figlia).
Mostra insofferenza per i rimproveri scolastici o per le correzioni didattiche: talvolta è arrivato a cancellarsi da sé gli i rimproveri scritti dall’insegnante sul diario; talvolta si appone da sé voti positivi eclatanti.

Anche nei giochi mostra le stesse modalità: irrequieto, privo di schemi riconoscibili; non orientato all’altro; si stanca facilmente cercando subito altre attività; in numerose occasioni in cui altri genitori si sono lamentati per lo scarso contenimento del b.
La madre ammette di nutrire stati ansiosi sulla qualità della relazione con il b.


2. Materiali prodotti dall’alunno/a eventualmente presentati:

	IDL
	
	Dal quaderno di lingua: a confronto lavori svolto autonomamente nei due giorni precedenti, nel gruppo-classe o seguito individualmente, evidenziando differenti qualità di prestazione


3. Qualità dell’interazione con e del Gruppo-classe:


(è rilevante riportare sia le relazioni con i compagni e sia anche  lo stile relazionale complessivo del gruppo)

	ISS
	
	Appare molto disponibile ad interazioni positive, ma mostra un esasperato egocentrismo: tende ad essere sempre al centro dell’attenzione; all’ingresso in classe vorrebbe essere sempre lui a scegliere dove sedersi; in fila pretende di essere il capofila; nello svolgere un’attività chiede di essere il primo; nelle discussioni in classe interrompe o si sovrappone agli altri. 
Oggi, non essendo stato accontentato nella sua richiesta di condurre lui la fila al bagno ha dato un calcio al compagno che l’ha sostituito nell’incarico e si è allontanato. 

	IDM
	
	ADR: l’ins. lo ha seguito e rimproverato, al che egli ha iniziato a darsi pugni sulla testa.

Durante la refezione pretende di sedere sempre accanto all’ins.; chiacchiera continuativamente con i compagni evitando di assumere i cibi (la madre riferisce che all’uscita il b. racconta di aver “mangiato tutto”)

	madre
	
	Il b. mostra un attaccamento tra lui ed un compagno in particolare, Andrea, con in quale ha tuttavia una relazione ambivalente, talvolta anche conflittuale.

	Psico
	
	Andrea appare aver assunto un ruolo protettivo nei confronti del b. 


4. Elementi salienti evidenziati:

a) Punti di forza

	Psico
	
	Buon livello cognitivo generale

Disponibilità alle interazioni sociali positive

Forte interessamento alle esperienze di manipolazioni 
Disponibile alle attività motorie e ludiformi

Manifesta apertamente le proprie emozioni

Collaboratività del nucleo familiare


b)  aree di criticità 
	NPI
	
	Insufficiente grado di autonomia personale e di responsabilizzazione; insofferenza delle regole di convinenza; insufficiente capacità di gestione dei conflitti interpersonali.

Scarsa autostima da cui consegue facilità di frustrazione e quindi una scarsa spinta motivazionale al compito – tendenza a ritirarsi o isolarsi quando sente di non tenere il ritmo dei giochi o delle attività comuni, ed in generale ad una condotta di evitamento ed elusiva (di cui è sintomo l’abitudine consolidata nel tempo di uscire dall’aula con vari pretesti).


5. Obiettivi a breve ed a medio termine (6-12 mesi; 1-2 anni):
	NPI
	
	Favorire il processo di autonomia operatoria e personale.

Rinforzare l’autostima positiva nello svolgimento delle attività e la resistenza alle piccole frustrazioni.

Allungare graduatamente i tempi di attenzione e di resistenza all’impegno.

Prevenire e scoraggiare gli atteggiamenti egocentrici.

Favorire l’integrazione  sociale nel gruppo-classe. 


6. Note conclusive (osservazioni e linee d’azione congiunte):
	NPI

Psico
	
	Semplificazione e razionalizzazione dei materiali, dei tempi e degli obiettivi di lavoro allo scopo di rassicurazione psicologica e di allentamento della tensione emotiva.

Effettuare una chiara scansione della giornata scolastica ed eventuali variazioni nelle tipologie di compito per prevenire il calo di tensione cognitiva.
Attuare una maggiore azione di contenimento nei diversi ambiti (sia a scuola che a casa) e rinforzare l’autorevolezza dell’adulto nel contenimento della condotta. mostrare un atteggiamento fermo, eventualmente sottolineare chiaramente che esistono regole comuni nell’interesse di tutti e che vi sono conseguenze negative ai comportamenti inappropriati, che “non può essere sempre lui il primo”, ecc.

Utilizzare l’agganciamento visivo ed il contatto frequente con l’insegnante; 

farlo sedere vicino all’insegnante ma all’interno del gruppo, eventualmente ricorrendo all’assegnazione a sorteggio dei posti; 

farlo restare al proprio posto per la durata delle attività comuni, evitando possibili fonti di distrazione e le uscite dall’aula; allungare graduatamente i tempi mantenimento del b. nel contesto di riferimento; 
responsabilizzare il b. assegnandogli piccoli incarichi e soprattutto coinvolgendolo in azioni di accadimento della sorella minore (p.e.: imboccandola durante i pasti)

Si evidenzia la necessità di un intervento educativo e non meramente didattico, teso a migliorare l’autostima positiva attraverso esperienze gratificanti di condotta operatoria autonoma. 
Per il prossimo A.S. si raccomanda l’ottimizzazione del quadro orario: in particolare si auspica una maggiore quota oraria di sostegno con un unico ins.; è inoltre necessario modificare gli orari di terapia riabilitativa in modo tale da evitare di spezzare l’orario delle lezioni evitando l’attuale sosta intermedia a casa.
Si raccomanda anche l’utilizzo del lavoro in piccoli gruppi, attualmente non praticabile.

	
	
	


	La riunione ha termine alle ore 
	13,00
	


	Il Gruppo di Lavoro si accorda al fine di incontrarsi nuovamente nel periodo di 
	7 maggio 2008


	Vengono richiesti eventuali atti documentali :
	SI
	X
	NO
	
	Quali?
	Diagnosi funzion.


	Hanno condiviso il presente documento:
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	(nome)
	(qualifica)


